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OGGETTO: INDENNITÀ DI CUI AGLI ARTT. 13 E 15 DELL’ACCORDO DI 
SETTORE 8 FEBBRAIO 2011 COME MODIFICATO 
DALL’ACCORDO STRALCIO 1 OTTOBRE 2018. 
INDIVIDUAZIONE DELLE POSIZIONI BENEFICIARIE E DEGLI 
IMPORTI DA ASSEGNARE. 
LIQUIDAZIONE INDENNITÀ ANNO 2020. 

 
 
 

L’anno DUEMILAVENTUNO addì VENTICINQUE del mese di MAGGIO 
alle ore 18.35, nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati 
a termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
 
Presenti i signori: 
Ceccato Leonardo  - Sindaco - 
Busana Pietro 
Busana Pietro (Piero) 
Busana Rugiada 
 
Assenti i Signori:  
 
Assiste il Segretario Comunale sig. Menguzzo dott. Stefano 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno. 



Deliberazione della Giunta comunale n. 53 dd. 25/05/2021 
 
OGGETTO: INDENNITÀ DI CUI AGLI ARTT. 13 E 15 DELL’ACCORDO DI SETTORE 8 

FEBBRAIO 2011 COME MODIFICATO DALL’ACCORDO STRALCIO 1 
OTTOBRE 2018. 
INDIVIDUAZIONE DELLE POSIZIONI BENEFICIARIE E DEGLI IMPORTI 
DA ASSEGNARE. 
LIQUIDAZIONE INDENNITÀ ANNO 2020. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 
 con nota dd. 26 maggio 2020, assunta al protocollo comunale sub n. 1586, stessa data, il 

dipendente comunale matricola 151415, in qualità di operaio qualificato, cat. B base, chiede il 
riconoscimento dell’indennità di cui all’art. 15, comma 3, dell’Accordo di settore sottoscritto in 
data 8 febbraio 2011. 

 con nota dd. 1° luglio 2020, assunta al protocollo comunale sub n. 2043, stessa data, la 
dipendente comunale matricola 152407, in qualità di assistente amministrativo, cat. C base, 
chiede il riconoscimento dell’indennità di cui all’art. 13, comma 1, dell’Accordo di settore 
sottoscritto in data 8 febbraio 2011. 

Visto il Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro (C.C.P.L.) del 1 ottobre 2018, del Comparto 
Autonomie Locali, per l'Area non Dirigenziale, sottoscritto dai rappresentanti di parte pubblica e 
dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali, per il triennio giuridico economico 2016-2018 e 
dell’Accordo di settore stralcio per Comuni e Comunità della P.A.T., del quale questa 
Amministrazione ha preso atto, con deliberazione della Giunta comunale n° 120 dd. 06/11/2018.  
Visto che il comma 1 dell’art. 13 dell’Accordo di settore sottoscritto in data 8 febbraio 2011, 
modificato dall’Accordo del 1° ottobre 2018 stabilisce che al personale inquadrato nella categoria 
C, livello base, che svolga mansioni individuate quali particolarmente rilevanti per l’Ente, avuto 
riguardo alla presenza di uno o più dei seguenti elementi: 
a)  specializzazione; 
b)  autonomia nello svolgimento delle funzioni assegnate 
possa essere corrisposta, con espresso provvedimento dell’Amministrazione che individui, sulla 
base delle specifiche esigenze organizzative, i destinatari di detta indennità, con l’importo da 
attribuire a ciascuno, un’indennità annua determinata in un importo compreso tra un minimo di 
Euro 400,00 ed un massimo di Euro 1.600,00. 
Visto, inoltre, l’art. 15 dell’Accordo di settore sopra menzionato che prevede, al comma 3, la 
possibilità di attribuire ai dipendenti temporaneamente adibiti ad attività rischiose e/o disagiate 
un’indennità, da stabilirsi da parte dell’Amministrazione, compresa tra un minimo di € 725,00 ed un 
massimo di € 1.320,00. 
Ritenuto opportuno, verificate le mansioni effettivamente svolte dal personale richiedente, 
individuare le posizioni beneficiarie delle indennità previste dagli artt. 13, comma 1 e 15, comma 3, 
dell’Accordo di settore dd. 08.02.2011, modificato dall’art. 6 dell’Accordo di settore dd. 
01.10.2018 e l’ammontare dell’importo di cui all’allegato prospetto, che viene sottratto al diritto di 
accesso, in quanto contenente dati personali, come segue: 
 dipendente matricola 151415, per l’anno 2020, l’indennità di cui all’art. 13, comma 1, del 

predetto Accordo di settore, per lo svolgimento di particolari attività rilevanti per 
specializzazione ed autonomia, nella percentuale del 100% dell’indennità prevista 
dall’Accordo, attualmente pari ad importo annuo di € 1.600,00. L’importo viene rapportato al 
tempo di lavoro e pertanto l’importo da liquidare, per l’anno 2020, è pari ad € 1.066,67. 

 dipendente matricola 152407, per l’anno 2020, l’indennità di cui all’art. 15, comma 3, del 
predetto Accordo di settore, “personale temporaneamente adibito ad attività rischiose e/o 



disagiate”, nella percentuale del 90%, dell’importo massimo dell’indennità prevista 
dall’accordo, attualmente pari ad annui € 1.320,00; l’importo per l’anno, l’importo per l’anno 
2020 ammonta ad € 1.188,00. 

Accertata la disponibilità di fondi al cap. 2667 del Bilancio di previsione del corrente del Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2021 – 2023, competenza anno 2021, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 12.03.2021. 
Visti: 
 la Legge Regionale 3 maggio 2018, n° 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige” e s.m. 
 il vigente Regolamento di Contabilità. 
 lo Statuto comunale vigente. 
Acquisiti i pareri favorevoli preventivamente espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi 
dell’art. 185 della suddetta Legge Regionale n° 2/2018 e s.m.: 
 da parte del Segretario comunale: parere favorevole di regolarità tecnico - amministrativa, 

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa” 
 da parte del Responsabile del Servizio Finanziario: parere favorevole di regolarità contabile ed 

attestazione della copertura finanziaria. 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. di attribuire e liquidare, per le motivazioni esposte in premessa, ai dipendenti di cui all’allegato 

prospetto, che viene sottratto al diritto di accesso, in quanto contenente dati personali, le 
indennità previste dall’Accordo di settore dd. 08.02.2011 come modificato dall’Accordo di 
settore per il triennio 2016-2018 del 01.10.2018, per il periodo e l’importo sotto indicato: 
 dipendente matricola 151415, per l’anno 2020, l’indennità di cui all’art. 13, comma 1, del 

predetto Accordo di settore, per lo svolgimento di particolari attività rilevanti per 
specializzazione ed autonomia, percentuale del 100% dell’indennità prevista dall’accordo, 
attualmente pari ad importo annuo di € 1.600,00; l’importo rapportato al tempo di lavoro 
(24/36) ammonta pertanto ad € 1.066,67.  

 dipendente matricola 152407, per l’anno 2020, l’indennità di cui all’art. 15, comma 3, del 
predetto Accordo di settore, personale temporaneamente adibito ad attività rischiose e/o 
disagiate, percentuale del 90%, dell’importo massimo dell’indennità prevista dall’accordo, 
attualmente pari ad annui € 1.320,00. L’importo da liquidare per l’anno 2020 è pari ad € 
1.188,00. 

2. di imputare la spesa derivante dall’assunzione del presente provvedimento ed ammontante ad € 
2.254,67, oltre ad oneri riflessi, al cap. 2667 del Bilancio di previsione del corrente esercizio 
finanziario. 

3. di prendere atto che ai compensi corrisposti saranno applicate le ritenute fiscali previste dalle 
leggi in vigore. 

4. di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta, a sensi del comma 
3, dell'art. 183 la Legge Regionale 3 maggio 2018, n° 2 “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige”. 

5. di precisare che, ai sensi dell’articolo 4, 4° comma, della Legge provinciale 30 novembre 1992, 
n. 23 e ss.mm., avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Giudice del Lavoro: la 
domanda diventa procedibile, esperito il tentativo obbligatorio di conciliazione davanti al 
Collegio di conciliazione di cui all’articolo 66 del Decreto Legislativo n° 165/2001 e s.m., così 
come previsto dall’articolo 21 del Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro sottoscritto in 
data 20 ottobre 2003 e successivi 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL SINDACO 
Ceccato Leonardo 

IL SEGRETARIO 
Menguzzo dott. Stefano 

 
 
 

 
___________________________________________________________________________________ 

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 
stato pubblicato all'Albo comunale dal 27/05/2021 al 06/06/2021 senza opposizioni. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Menguzzo dott. Stefano 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  
 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 3°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 
 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4°, della Legge Regionale n. 2 
del 3 maggio 2018. 

 
Cinte Tesino, lì __________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Menguzzo dott. Stefano 

 
 
 
Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:  
-  opposizione, da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, da presentare alla Giunta Comunale, ai sensi 

dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige di cui la Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2 con le modifiche apportate dalla legge regionale 8 agosto 2018, n. 6.  

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse per motivi di legittimità, entro 120 
giorni, ai sensi dell'art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199. 

-  ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 
del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104.  

 
In materia di aggiudicazione di appalti, per le procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi 
comprese le procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, si 
richiama la tutela processuale di cui all’art. 120, comma 5, dell’allegato 1 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104, per effetto della 
quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica.  

 


